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Sarà martedì 1° settembre, al-
le 15, al cimitero di Zinola, 
l’ultimo saluto a Marco Pa-
gliarino, il motociclista savo-
nese morto in Trentino in sel-
la alla sua Ducati Panigale in 
un tragico schianto avvenuto 
sull’altopiano della Paganel-
la. I funerali si terranno a tre 
giorni da quello che sarebbe 
stato  il  suo  31esimo  com-
pleanno. Una comunità inte-
ra si stringerà attorno alla fa-
miglia per ricordare Marco.

Pagliarino, residente a Val-
leggia, era in Trentino con tre 
amici quando, venerdì pome-
riggio, è rimasto vittima di 
un incidente lungo la strada 
provinciale 64, tra la Piana 
Rotaliana e l’Altopiano della 
Paganella. Secondo una pri-
ma ricostruzione, ancora al 
vaglio delle autorità, Marco 
avrebbe perso il controllo del-
la Ducati. La moto è stata se-
questrata per gli accertamen-
ti tecnici: tra le ipotesi al va-
glio c’è anche un possibile 
malfunzionamento  dell’im-

pianto frenante. Ma per ora 
sono solo ipotesi. Non ci sarà 
alcuna autopsia sulla salma.

Marco era molto legato al 
Savona e ai suoi amici. Aveva 
lavorato per anni anche all’E-
niLive Station 1351 di piazza-
le Amburgo, nel quartiere di 

Legino, a Savona. Attualmen-
te era impiegato alla Onn Wa-
ter di Vado Ligure come assi-
stente  tecnico,  occupandosi  
di progettazione e sviluppo di 
frigo-gasatori.

Profondo era anche il lega-
me di amicizia con Mattia Na-

sca, 27 anni, originario di Va-
do Ligure e dipendente della 
Alstom, morto meno di un me-
se fa, il 31 luglio, sull’Aurelia 
a Zinola, mentre rientrava a 
casa in moto. Nasca era molto 
conosciuto in città anche per 
la sua passione per il Savona 
Calcio e per essere stato un ti-
foso e  ultras  della  squadra  
biancoblù. La scomparsa dei 
due giovani, così vicina nel 
tempo, ha colpito profonda-
mente la comunità savonese.

Marco lascia il padre Luca, 
la madre Daniela Ghigliazza e 
il fratello Diego, 27 anni. I ge-
nitori sono conosciuti a Val-
leggia per aver gestito per mol-
ti anni una latteria in via Ar-
mando Diaz, nel centro della 
borgata, chiusa recentemen-
te. Nel 2017, quando aveva 
21 anni, Pagliarino era rima-
sto coinvolto in un altro grave 
incidente a Bergeggi. Ora fa-
miliari, amici e conoscenti si 
preparano a dargli l’ultimo sa-
luto, nel giorno in cui il dolore 
per la sua scomparsa si unirà 
al ricordo di una vita spezzata 
troppo presto. —
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STEFANO PEZZINI

Volendo,  ma  senza  
prove certe, le po-
tremmo far risalire 
a Plinio che, nelle 

sue opere, parla di un “panis 
nautico” portato a bordo dai 
marinai  dell’antichità.  E,  
sempre con la suggestione 
della storia (ma in questo ca-
so ci stiamo avvicinando alla 
realtà),  po-
tremmo cita-
re Cristoforo 
Colombo 
che, in vista 
della parten-
za per le In-
die, scrive a 
Isabella di Ca-
stiglia a pro-
posito 
dell’approv-
vigionamen-
to delle tre caravelle chieden-
do una buona scorta di “biz-
cocho”. Stiamo parlando del-
le gallette del marinaio, un 
pane  veramente  povero  e  
umile che, però, diventa indi-
spensabile per la preparazio-
ne di alcune delle ricette di-
ventate simbolo della Ligu-
ria, dalla capponada al son-
tuoso cappon magro. Le pri-
me notizie di queste focacci-
ne a bordo di leudi e velieri ri-
salgono al ‘500. I marinai li-
guri le portavano nei lunghi 

viaggi perché resistevano in-
tatte per mesi o persino un an-
no dentro a bauli protetti. 
Molto secche e dure (del re-
sto erano cotte due volte, pro-
prio per eliminare tutta l’umi-
dità che avrebbe potuto favo-
rire muffe e marcescenze), 
non si potevano mangiare co-
sì com'erano. Per farle rinve-
nire  venivano  bagnate  
nell'acqua di mare (pratica 

che, visto l’in-
quinamento, 
non è racco-
mandabile fa-
re  oggi),  
spruzzate  di  
aceto e usate 
come  base  
croccante nel-
le zuppe e nel-
le insalate. I li-
guri sono soli-
ti  definire  le  

gallette come un alimento a 
chilometro zero, ma a miglia 
infinite. È però verso la fine 
del 1800 che la galletta del 
marinaio prende la consisten-
za attuale. E anche se la “pa-
tria” della galletta è sicura-
mente Camogli, con lo stori-
co forno Maccarini, numero-
si panifici, in tutta la Liguria, 
hanno ripreso la produzione 
delle gallette dopo anni in cui 
si pensava che questa specia-
lità potesse scomparire. —
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S empre meno medici, 
sempre più burocra-
zia e il tema delle Ca-
se della Comunità a 

complicare  la  gestione:  si  
apre con la protesta della sani-
tà l'autunno caldo della Ligu-
ria. Lo Smi, il Sindacato dei 
Medici Italiani, ha annuncia-
to la mobilitazione con due 
giorni di sciopero, il 15 e 16 
settembre, ai quali si uniran-
no manifestazioni e una peti-
zione già online. Al centro il ri-
getto dell’Accordo collettivo 
nazionale stralcio, non firma-
to dallo Smi lo scorso giugno 
e per il quale il sindacato chie-
de la  disapplicazione per  i  
suoi iscritti. I rappresentanti 
dei lavoratori contestano l'in-
troduzione  dell’obbligo  di  
prestazione oraria all’interno 
delle Case di Comunità, chie-
dendo l'abolizione del ruolo 
unico, il rilancio della medici-
na dei servizi e anche una ve-
ra specializzazione universi-
taria di  medicina generale.  
Ma sul tavolo c'è anche il pro-
blema dei carichi di lavoro in-
sostenibili e la gestione delle 
nuove  strutture  territoriali  
per i casi non urgenti, in una 
regione dove i dati parlano di 
oltre 65mila accessi ai medici 
di medicina generale nelle Ca-

se della Comunità tra genna-
io e luglio 2026.

Una critica al modello ammi-
nistrativo, ma ancor prima al 
cambio di paradigma che da 
anni investe la professione dei 
medici di medicina generale, 
«un tempo erano medici di fa-
miglia, cosiddetti 'olistici', cioè 
con approccio integrato, che 
prendeva in considerazione il 
paziente da un punto di vista 
'globale'. Un ruolo che ormai 
non c'è quasi più»: a spiegarlo è 
un decano della professione, 
Renato Giusto, presidente eme-
rito dell'Ordine dei medici di 
Savona e dello Smi a livello re-
gionale. «Con sempre più com-
piti burocratici che gravano 
sui medici - sottolinea - la medi-
cina è stata burocratizzata da 
far paura. Dai tempi della rifor-
ma Bindi, passando per le mo-

difiche introdotte dall'ex mini-
stro Lorenzin, qui ci sono nor-
me di legge che vogliono cam-
biare completamente la figura 
del medico di famiglia. Assi-
stiamo da anni al tentativo di 
rovinare la sanità, nell'ottica 
del risparmio, creando anche 
una diminuzione del rapporto 
medico-paziente».

Per lo Smi l'imposizione di 
ore strutturate nelle Case di 
Comunità rischia di depoten-
ziare la presenza dei medici 
nei singoli territori, allonta-
nando l'assistenza primaria 
dai cittadini più fragili. La 
mobilitazione sostiene la pe-
tizione per la riforma della 
medicina generale, presenta-
ta alla Camera che ha già rac-
colto quasi 7mila firme certi-
ficate in un mese. —
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TRADIZIONI E SAPORI LIGUSTICI

L’assessore Nicolò inaugura la Casa di comunità di Albenga

Il sindacato Smi ha indetto la mobilitazione il 15 e 16 settembre

Medici di famiglia: sciopero
per fermare il ruolo unico

il motociclista di valleggia morto in trentino. nel 2017 aveva avuto un altro grave incidente

Martedì al cimitero di Zinola
i funerali di Marco Pagliarino
Moto sotto sequestro per esami tecnici: si controlla l’impianto frenante

Marco Pagliarino avrebbe compiuto 31 anni il 4 di settembre

Le “povere” gallette del marinaio
segreto di molti piatti liguri

IL CASO

Non tutte le amicizie 

iniziano con un incontro.
Con la Tredicesima dell’Amicizia,

possono nascere da un gesto di aiuto.

Scopri di più su www.specchiodeitempi.org

Dona ora
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